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I

Introduzione

A conclusione dei lavori dell’Assemblea Costituente, il 31 gennaio 
1948, il Presidente Umberto Terracini rivolse ai deputati riuniti nell’Aula di 
Montecitorio un discorso di ringraziamento e di commiato. Non si trattava solo 
di esprimere, in quel momento, levigate parole di circostanza ma di ricondurre 
a sintesi la soddisfazione per il faticoso lavoro compiuto e l’impegno di tutti ad 
attuarne principi, metodi ed istituzioni nella vita pratica del Paese.

“Per uno spirito non di cavalleria ma di leale riconoscenza” – disse – “vorrei 
ricordare in questo momento le nostre colleghe. Non dimentichiamo che è la prima 
volta che in quest’Aula hanno seduto delle donne italiane, ed esse pur portando 
qui la voce di molte posizioni politiche ci hanno insegnato che nei momenti più 
importanti, in cui si trattava di stabilire i punti fondamentali per la nostra vita, 
esse hanno saputo trovare le parole più acconcie ad esprimere, unitariamente, il 
pensiero di tutte le donne italiane”.

Fu questo uno dei preziosi contributi offerti dalle ventuno donne 
Costituenti ai lavori di quell’Assemblea, di cui seppero interpretare al femminile 
lo spirito più autentico di collaborazione e di capacità di sintesi politica fra i 
diversi orientamenti di parte.

La loro presenza nella composizione dell’Assemblea Costituente, scandiva 
effettivamente l’inizio di un tempo nuovo per la storia politica ed istituzionale 
italiana. Giungevano infatti a compimento, in quel momento storico, gli auspici 
e le istanze di partecipazione attiva alla vita politica ed istituzionale del Paese, 
espressi dallo sviluppo dei movimenti femminili nel corso del Novecento; ed 
iniziava al tempo stesso un itinerario di crescente e diffusa consapevolezza del 
significato e del valore della parità dei diritti fra uomini e donne in tutti gli 
ambiti della vita sociale come elemento fondamentale e caratterizzante della 
nuova Costituzione.



II

Attraverso il loro impegno parlamentare, il lavoro delle donne 
italiane usciva dal tradizionale perimetro della famiglia, dell’agricoltura, 
della fabbrica, della scuola o degli uffici per partecipare direttamente alla 
elaborazione dei principi fondamentali e delle regole della convivenza 
civile, democratica e pluralista e il valore di questo contributo d’impegno 
civile e politico trova riscontro nella selezione di testi e documenti 
d’archivio raccolti in questo volume.

Si tratta di una piccola parte significativa delle principali iniziative 
promosse, congiuntamente o in collaborazione con altri colleghi, nell’ambito 
dei lavori dell’Assemblea Costituente dalle ventuno deputate che ne facevano 
parte. 

Il volume si apre con l’insieme delle schede autografe compilate all’inizio 
del mandato parlamentare, ai fini dei primi adempimenti amministrativi. 
L’essenzialità dei dati e dei riferimenti contenuti in questi documenti, 
conservati presso l’Archivio storico della Camera dei deputati, già restituisce un 
primo profilo della varietà di esperienze d’impegno sociale, culturale e politico 
delle deputate alla Costituente; una varietà di esperienze e di culture che 
trova riscontro nelle altre iniziative procedurali, come le relazioni presentate 
da deputate nel corso dei lavori della Commissione per la Costituzione (o 
“Commissione dei 75”) o come le proposte di emendamento al testo del 
progetto di Costituzione il cui esame ebbe inizio, nell’Assemblea plenaria, il 
4 marzo 1947.

Alcune di queste proposte recano, significativamente, la firma di più 
deputate di diversa appartenenza politica, ad indicare la convergenza di 
valutazioni e la condivisione di principi su profili attinenti alla presenza ed alla 
condizione di tutte le donne italiane nei diversi ambiti della vita sociale.

Il volume si chiude con due eloquenti testimonianze del lavoro della 
Costituente: il resoconto stenografico della seduta del 22 dicembre 1947, in 
cui si approva definitivamente il testo della Costituzione e la copia anastatica di 
uno dei tre originali di questo testo, attualmente conservato presso l’Archivio 
storico della Camera dei deputati.
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Adele BEI

Cantiano (Pesaro), 4 maggio 1904 - Roma, 15 ottobre 1974 

Sindacalista

Eletta nel collegio XVIII (Ancona) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata il 17 luglio 1946 
Elezione convalidata il 12 settembre 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 17 luglio 1946 al 
31 gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 
- Terza Commissione per l’esame dei disegni di legge, con funzioni di 

Segretario, dal 24 settembre 1946 al 1° ottobre 1947

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Bianca BIANCHI

Vicchio (Firenze), 31 luglio 1914 - 9 luglio 2000 

Laurea in pedagogia e filosofia; insegnante

Eletta nel collegio XV (Firenze) 
Lista di elezione: Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria

Proclamata il 7 giugno 1946 
Elezione convalidata il 16 luglio 1946

Iscritta ai gruppi parlamentari:

- Partito Socialista Italiano, dal 15 luglio 1946 al 3 febbraio 1947 

- Partito Socialista Lavoratori Italiani, dal 3 febbraio 1947 al 31 gennaio 
1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948



5



6

Laura BIANCHINI

Castenedolo (Brescia), 23 agosto 1903 - Roma, 27 settembre 1983 

Laurea in filosofia; pubblicista

Eletta nel collegio VI (Brescia) 
Lista di elezione: Democrazia Cristiana

Proclamata il 24 luglio 1946 
Elezione convalidata il 12 settembre 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 24 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Elisabetta CONCI

Trento, 23 marzo 1895 - 1° novembre 1965 

Laurea in lettere; insegnante

Eletta nel collegio VIII (Trento) 
Lista di elezione: Democrazia Cristiana

Proclamata il 6 giugno 1946 
Elezione convalidata il 16 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Filomena DELLI CASTELLI

Città Sant’Angelo (Pescara), 28 settembre 1916 - Pescara, 22 dicembre 2010

Laurea in lettere; insegnante di scuola media

Eletta nel collegio XXI (L’Aquila) 
Lista di elezione: Democrazia Cristiana

Proclamata l’11 giugno 1946 
Elezione convalidata il 18 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Maria DE UNTERRICHTER

Ossana (Trento), 20 agosto 1902 - Roma, 27 dicembre 1975 

Laurea in lettere, insegnante di scuola media

Eletta nel Collegio Unico Nazionale  
Proclamata il 18 giugno 1946

Elezione convalidata il 25 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 
- Commissione per i Trattati internazionali, dal 19 luglio 1946 al 

31 gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Maria FEDERICI

L’Aquila, 19 settembre 1899 - 28 luglio 1984 

Laurea in lettere; insegnante di lettere; giornalista

Eletta nel Collegio Unico Nazionale  
Proclamata il 18 giugno 1946

Elezione convalidata il 25 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente

- Commissine per la Costituzione, dal 19 luglio 1946 al 31 gennaio 
1948

- Terza Sottocommissione, dal 19 luglio 1946 al 31 gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Nadia GALLICO

Tunisi, 2 giugno 1916 - Roma, 19 gennaio 2006 

Funzionario di partito

Eletta nel collegio XX (Roma) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata il 28 giugno 1946 
Elezione convalidata il 25 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Cominista, dal 28 giugno 1946 al 31 
gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Angela GOTELLI

Albareto (Parma), 28 febbraio 1905 - 21 novembre 1996 

Laurea in lettere; insegnante di scuola media

Eletta nel collegio III (Genova) 
Lista di elezione: Democrazia Cristiana

Proclamata l’11 giugno 1946 
Elezione convalidata il 16 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 

- Commissione per la Costituzione, dal 6 febbraio 1947 al 31 gennaio 
1948 

- Prima Sottocommissione, dal 6 febbraio 1947 al 31 gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Angela Maria GUIDI

Roma, 31 ottobre 1896 - 11 luglio 1991 

Laurea in lingue e letterature slave; impiegata statale; ispettrice del lavoro

Eletta nel collegio XX (Roma) 
Lista di elezione: Democrazia Cristiana

Proclamata il 12 giugno 1946 
Elezione convalidata il 17 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 

- Commissione speciale per l’esame del disegno di legge recante 
“Norme per l’elezione del Senato della Repubblica”, dal 12 dicembre 
1947 al 31 gennaio 1948 

 - Commissione speciale per l’esame dei bozzetti per l’emblema della 
Repubblica, dal 19 gennaio 1948 al 31 gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Leonilde IOTTI

Reggio nell’Emilia, 10 aprile 1920 - Roma, 4 dicembre 1999 

Laurea in lettere; insegnante

Eletta nel collegio XIV (Parma) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata il 7 giugno 1946 
Elezione convalidata il 18 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 28 giugno 1946 al 31 
gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 

- Giunte delle elezioni, con funzioni di Segretario, dal 26 giugno 1946 
al 31 gennaio 1948

- Commissione per la Costituzione, con funzioni di Segretario, dal 19 
luglio 1946 al 31 gennaio 1948

- Prima Sottocommissione (Diritti e doveri dei cittadini), dal 19 luglio 
1946 al 31 gennaio 1948

- Prima Commissione per l’esame dei disegni di legge, dal 25 settembre 
1947 al 31 gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Teresa MATTEI

Genova, 1° febbraio 1921 - Usigliano (Pisa), 12 marzo 2013

Laurea in filosofia; insegnante

Eletta nel collegio XV (Firenze) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata il 7 giugno 1946 
Elezione convalidata il 16 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 28 giugno 1946 al 31 
gennaio 1948

Uffici parlamentari: Segretario dell’ Ufficio di Presidenza, dal 25 giugno 
1946 al 31 gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Angelina MERLIN

Pozzonovo (Padova), 15 ottobre 1887 - Padova, 16 agosto 1979 

Insegnante

Eletta nel Collegio Unico Nazionale 

Proclamata il 18 giugno 1946 
Elezione convalidata il 25 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Partito Socialista Italiano, dal 15 luglio 
1946 al 31 gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 

- Commissione per la Costituzione, dal 19 luglio 1946 al 31 gennaio 
1948 

- Terza Sottocommissione, dal 19 luglio 1946 al 31 gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948



27



28

Angiola MINELLA

Torino, 3 febbraio 1920 - 12 marzo 1988 

Laurea in lettere; insegnante

Eletta nel collegio III (Genova) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata l’11 giugno 1946 
Elezione convalidata il 16 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 28 giugno 1946 al 31 
gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Rita MONTAGNANA

Torino, 6 gennaio 1895 - Roma, 18 luglio 1979

Artigiano

Eletta nel collegio XIII (Bologna) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata il 7 giugno 1946 
Elezione convalidata il 24 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 28 giugno 1946 al 31 
gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Maria NICOTRA

Catania, 6 luglio 1913 - Padova, 14 luglio 2007

Casalinga

Eletta nel collegio XXIX (CATANIA) 
Lista di elezione: Democrazia Cristiana

Proclamata il 10 giugno 1946 
Elezione convalidata il 18 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Teresa NOCE

Torino, 29 luglio 1900 - Bologna, 22 gennaio 1980 

Operaia

Eletta nel collegio XIV (Parma) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata il 7 giugno 1946 
Elezione convalidata il 18 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 28 giugno 1946 al 
31 gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 

- Commissione per la Costituzione, dal 19 luglio 1946 al 31 gennaio 
1948 

- Terza Sottocommissione, dal 19 luglio 1946 al 31 gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Ottavia PENNA

Caltagirone (Catania), 12 aprile 1907 - 2 dicembre 1986 

Eletta nel collegio XXIX (Catania) 
Lista di elezione: Fronte dell’Uomo Qualunque

Proclamata il 10 giugno 1946 
Elezione convalidata il 18 luglio 1946

Iscritta ai gruppi parlamentari:

- Fronte Liberale Democratico dell’Uomo Qualunque, dal 6 luglio 
1946 al 15 novembre 1947 

- Unione Nazionale, dal 15 novembre 1947 al 31 gennaio 1948 

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 

- Commissione per la Costituzione, dal 19 luglio 1946 al 24 luglio 1946 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Elettra POLLASTRINI

Rieti, 15 luglio 1908 - 2 febbraio 1990 

Diplomata; sindacalista

Eletta nel collegio XIX (Perugia) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata l’8 giugno 1946 
Elezione convalidata il 17 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 28 giugno 1946 al 31 
gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Maria Maddalena ROSSI

Codevilla (Pavia), 29 settembre 1906 - Milano, 17 settembre 1995 

Laurea in chimica; chimico

Eletta nel collegio IX (Verona) 
Lista di elezione: Partito Comunista Italiano

Proclamata il 7 giugno 1946 
Elezione convalidata il 16 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Comunista, dal 28 giugno 1946 al 31 
gennaio 1948

Componente dei seguenti organi dell’Assemblea Costituente: 

- Commissione per i Trattati internazionali, dal 19 luglio 1946 al 31 
gennaio 1948 

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Vittoria TITOMANLIO

Barletta (Bari), 21 aprile 1899 - Napoli, 28 dicembre 1988 

Insegnante

Eletta nel collegio XXIII (Napoli) 
Lista di elezione: Democrazia Cristiana

Proclamata il 10 giugno 1946 
Elezione convalidata il 17 luglio 1946

Iscritta al gruppo parlamentare: Democratico Cristiano, dal 15 luglio 1946 
al 31 gennaio 1948

Termine del mandato: 31 gennaio 1948
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Selezione di emendamenti 
al progetto di Costituzione
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Progetto di Costituzione Testo emendamento Testo della Costituzione

Art. 27

L’arte e la scienza sono 
libere; e libero è il loro 
insegnamento.

La Repubblica detta 
le norme generali 
sull’istruzione; organizza la 
scuola in tutti i suoi gradi 
mediante istituti statali; 
riconosce ad enti ed a privati 
la facoltà di formare scuole 
ed istituti d’educazione.

Le scuole che non chiedono 
la parificazione sono soggette 
soltanto alle norme per la 
tutela del diritto comune e 
della morale pubblica.

La legge determina i diritti e 
gli obblighi delle scuole che 
chiedono la parificazione 
e prescrive le norme per 
la loro vigilanza, in modo 
che sia rispettata la libertà 
ed assicurata, a parità di 
condizioni didattiche, parità 
di trattamento agli alunni.

Per un imparziale controllo 
ed a garanzia della collettività 
è prescritto l’esame di 
Stato per l’abilitazione 
all’esercizio professionale 
e per l’ammissione ai vari 
ordini e gradi di scuole 
indicati dalla legge.

Emendamento 
all’articolo 27

Aggiungere alla fine del se-
condo comma, dopo la paro-
la “educazione”: favorendo-
ne il funzionamento

Fabriani [Arnaldo] 
Federici Maria

Art. 33

L’arte e la scienza sono libere 
e libero ne è l’insegnamento.

La Repubblica detta 
le norme generali sulla 
istruzione ed istituisce 
scuole statali per tutti gli 
ordini e gradi.

Enti e privati hanno il 
diritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione, senza 
oneri per lo Stato.

La legge, nel fissare i diritti 
e gli obblighi delle scuole 
non statali che chiedono la 
parità, deve assicurare ad esse 
piena libertà e ai loro alunni 
un trattamento scolastico 
equipollente a quello degli 
alunni di scuole statali.

E’ prescritto un esame di 
Stato per l’ammissione ai vari 
ordini e gradi di scuole o per 
la conclusione di essi e per 
l’abilitazione all’esercizio 
professionale.

Le istituzioni di alta cultura, 
università ed accademie, 
hanno il diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei 
limiti stabiliti dalle leggi 
dello Stato.
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Progetto di Costituzione Testo emendamento Testo della Costituzione

Art. 28

La scuola è aperta al popolo.

L’insegnamento inferiore, 
impartito per almeno 
otto anni, è obbligatorio e 
gratuito.

I capaci e meritevoli, anche 
se privi di mezzi, hanno 
diritto di raggiungere i gradi 
più alti dell’istruzione.

La Repubblica assicura 
l’esercizio di questo diritto 
con borse di studio, assegni 
alle famiglie, ed altre 
provvidenze, da conferirsi 
per concorso agli alunni di 
scuole statali e parificate.

Emendamento 
all’articolo 28

Sostituire al secondo 
comma il seguente: 
“L’insegnamento inferiore, 
obbligatorio e gratuito, deve 
essere preceduto dalla scuola 
materna e deve avere la 
durata di almeno otto anni.”

Federici Maria,  
Fabriani [Arnaldo],  
Ermini [Giuseppe]

Art. 34

La scuola è aperta a tutti.

L’istruzione inferiore, 
impartita per almeno 
otto anni, è obbligatoria e 
gratuita.

I capaci e meritevoli, anche 
se privi di mezzi, hanno 
diritto di raggiungere i gradi 
più alti degli studi.

La Repubblica rende 
effettivo questo diritto con 
borse di studio, assegni alle 
famiglie ed altre provvidenze, 
che devono essere attribuite 
per concorso.
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Progetto di Costituzione Testo emendamento Testo della Costituzione

Art. 30

La Repubblica provvede 
con le sue leggi alla tutela del 
lavoro in tutte le sue forme 
ed applicazioni.

Promuove e favorisce gli 
accordi internazionali per 
affermare e regolare i diritti 
del lavoro.

Emendamento 
aggiuntivo al 2° comma 

dell’art. 30

Al secondo comma, dopo la 
parola: “accordi”, aggiunge-
re: “ed organizzazioni”.

Guidi Cingolani Angela

Art. 35

La Repubblica tutela il la-
voro in tutte le sue forme ed 
applicazioni.

Cura la formazione e l’e-
levazione professionale dei 
lavoratori.

Promuove e favorisce gli 
accordi e le organizzazioni 
internazionali intesi ad affer-
mare e regolare i diritti del 
lavoro.

Riconosce la libertà di emi-
grazione, salvo gli obblighi 
stabiliti dalla legge nell’in-
teresse generale, e tutela il 
lavoro italiano all’estero.



65



66

Progetto di Costituzione Testo emendamento Testo della Costituzione

Art. 33

La donna lavoratrice ha gli 
stessi diritti e, a parità di la-
voro, le stesse retribuzioni 
che spettano al lavoratore. 

Le condizioni di lavoro de-
vono consentire l’adempi-
mento della sua essenziale 
funzione familiare.

Emendamento 
all’art. 33

La donna lavoratrice ha gli 
stessi diritti e, a parità di la-
voro, le stesse retribuzioni 
che spettano al lavoratore. Le 
condizioni di lavoro devono 
consentire l’adempimento 
della sua essenziale missione 
familiare e materna.

Federici Maria 
Medi [Enrico]

Art. 37

La donna lavoratrice ha gli 
stessi diritti e, a parità di la-
voro, le stesse retribuzioni 
che spettano al lavoratore.

Le condizioni di lavoro de-
vono consentire l’adempi-
mento della sua essenziale 
funzione familiare e assicu-
rare alla madre e al bambino 
una speciale e adeguata pro-
tezione.

La legge stabilisce il limite 
minimo di età per il lavoro 
salariato.

La Repubblica tutela il la-
voro dei minori con speciali 
norme e garantisce ad essi, a 
parità di lavoro, il diritto alla 
parità di retribuzione.
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Progetto di Costituzione Testo emendamento Testo della Costituzione

Art. 33

La donna lavoratrice ha gli 
stessi diritti e, a parità di 
lavoro, le stesse retribuzioni 
che spettano al lavoratore. 

Le condizioni di lavoro de-
vono consentire l’adempi-
mento della sua essenziale 
funzione familiare.

Emendamento all’art. 33

Dopo la funzione familiare, 
aggiungere: ed assicurare 
alla madre ed al fanciullo 
una speciale adeguata 
protezione.

Spano Nadia 
Noce Teresa 

Mattei Teresa 
Pollastrini Elettra 
Montagnana Rita 

Merlin Lina 
Rossi Maria Maddalena 

Bei Adele 
Iotti Nilde 

Minella Angela

Art. 37

La donna lavoratrice ha gli 
stessi diritti e, a parità di la-
voro, le stesse retribuzioni 
che spettano al lavoratore.

Le condizioni di lavoro de-
vono consentire l’adempi-
mento della sua essenziale 
funzione familiare e assicu-
rare alla madre e al bambino 
una speciale e adeguata pro-
tezione.

La legge stabilisce il limite 
minimo di età per il lavoro 
salariato.

La Repubblica tutela il la-
voro dei minori con speciali 
norme e garantisce ad essi, a 
parità di lavoro, il diritto alla 
parità di retribuzione.
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Art. 44

La Repubblica tutela il ri-
sparmio; disciplina, coordi-
na e controlla l’esercizio del 
credito.

Emendamento all’art. 44 

Sostituirlo col seguente:
La Repubblica tutela il ri-

sparmio in tutte le sue for-
me e favorisce l’accesso del 
risparmio popolare all’inve-
stimento reale promuovendo 
la diffusione della proprietà 
dell’abitazione, della proprie-
tà diretta coltivatrice, del di-
ritto ed indiretto investimen-
to azionario nei grandi com-
plessi produttivi del Paese. 
La Repubblica disciplina, 

coordina e controlla l’eserci-
zio del credito.

Zerbi [Tommaso], Cap-
pugi [Renato], Malvestiti 

[Piero], Belotti [Giuseppe], 
Balduzzi [Luigi], Avanzini 

[Ennio], Morelli [Luigi], Pat 
[Manlio], Sampietro [Um-

berto], Pastore [Giulio], 
Cotellessa [Mario], Bianchi-
ni [Laura], Castelli Avorio 
[Giuseppe], Ferrario [Cele-

stino], Gui [Luigi], Quarello 
[Gioacchino], De Maria 

[Beniamino], Coccia [Ivo], 
Pella [Giuseppe], Meda 

[Luigi], Delli Castelli [Filo-
mena], Clerici [Edoardo], 

Baracco [Leopoldo], Bovetti 
[Giovanni], Gortani [Mi-
chele], Arcaini [Giuseppe]

Art. 47

La Repubblica incoraggia 
e tutela il risparmio in tutte 
le sue forme; disciplina, co-
ordina e controlla l’esercizio 
del credito.

Favorisce l’accesso del ri-
sparmio popolare alla pro-
prietà dell’abitazione, alla 
proprietà diretta coltivatrice 
e al diretto e indiretto inve-
stimento azionario nei gran-
di complessi produttivi del 
Paese.
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Art. 48

Tutti i cittadini d’ambo i ses-
si possono accedere agli uffi-
ci pubblici in condizioni d’e-
guaglianza, conformemente 
alle loro attitudini, secondo 
norme stabilite da legge.

Per l’adempimento delle 
funzioni pubbliche ogni cit-
tadino ha diritto di disporre 
del tempo necessario e di 
conservare il suo posto di 
lavoro

Emendamento all’art. 48

Sostituire il primo comma 
col seguente:

“Tutti i cittadini di ambo i 
sessi possono accedere agli 
uffici pubblici in condizione 
di uguaglianza.”

Maria Federici 
Maria Jervolino 

Angela Guidi 
Noce Teresa 

Jotti Leonilde 
Filomena Delli Castelli 

Maria Nicotra 
Angela Gotelli 
Nadia Spano 

Vittoria Titomanlio 
Teresa Mattei 

Laura Bianchini 
Rita Montagnana 

Art. 51

Tutti i cittadini dell’uno o 
dell’altro sesso possono acce-
dere agli uffici pubblici e alle 
cariche elettive in condizioni 
di eguaglianza, secondo i re-
quisiti stabiliti dalla legge.

La legge può, per l’ammis-
sione ai pubblici uffici e alle 
cariche elettive, parificare ai 
cittadini gli italiani non ap-
partenenti alla Repubblica.

Chi è chiamato a funzioni 
pubbliche elettive ha diritto 
di disporre del tempo neces-
sario al loro adempimento e 
di conservare il suo posto di 
lavoro.
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Art. 48

Tutti i cittadini d’ambo 
i sessi possono accedere 
agli uffici pubblici in 
condizioni d’eguaglianza, 
conformemente alle loro 
attitudini, secondo norme 
stabilite da legge.

Per l’adempimento delle 
funzioni pubbliche 
ogni cittadino ha diritto 
di disporre del tempo 
necessario e di conservare il 
suo posto di lavoro

Emendamento all’art. 48

Sostituire il primo comma 
col seguente:

Tutti i cittadini d’ambo i 
sessi possono accedere alle 
cariche elettive ed agli uffici 
in condizioni d’uguaglianza 
secondo le norme stabilite 
dalla legge.

Targetti [Ferdinando] 
Laconi [Renzo] 
Merlin Umberto 

De Michelis [Paolo] 
Merlin Lina 

Costa [Gastone] 
Scotti Francesco  
Vigna [Oberdan] 

Barbareschi [Gaetano] 
Amadei [Leonetto]

Art. 51

Tutti i cittadini dell’uno o 
dell’altro sesso possono acce-
dere agli uffici pubblici e alle 
cariche elettive in condizioni 
di eguaglianza, secondo i re-
quisiti stabiliti dalla legge.

La legge può, per l’ammis-
sione ai pubblici uffici e alle 
cariche elettive, parificare ai 
cittadini gli italiani non ap-
partenenti alla Repubblica.
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V Disposizione transitoria

Se al momento delle prime 
elezioni della Camera dei 
Senatori non sono costituiti 
tutti i Consigli regionali, si 
procede, anche per il terzo 
che essi dovrebbero eleggere, 
con il sistema adottato per 
gli altri due terzi.

La prima elezione del Pre-
sidente della Repubblica, 
ove non siano già costituiti 
tutti i Consigli regionali, ha 
luogo soltanto da parte dei 
membri dell’Assemblea Na-
zionale.

Emendamento 
aggiuntivo alla V 

disposizione transitoria

I deputati alla Costituente 
che abbiano sofferto almeno 
cinque anni di carcere per 
una condanna del tribunale 
speciale per motivi politici, 
sono senatori di diritto nel 
primo Senato della Repub-
blica.

Laconi [Renzo] 
La Rocca [Vincenzo] 

Togliatti [Palmiro] 
Moranino [Francesco] 

Dozza [Giuseppe] 
Nenni [Pietro] 

Minella Angiola 
Mattei Teresa 
Iotti Leonilde 

Montagnana Rita

II Disposizione transitoria 

Se alla data della elezione del 
Presidente della Repubblica 
non sono costituiti tutti i 
Consigli regionali, parteci-
pano alla elezione soltanto 
i componenti delle due Ca-
mere.
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Assemblea Costituente
Resoconto stenografico della seduta

del 22 dicembre 1947
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Verbale di scrutinio della votazione finale sul testo della Costituzione.
Archivio storico della Camera dei deputati. Carte dell’Assemblea Costituente.
Commissione per la Costituzione. Comitato di redazione, b. 83.





Documentazione fotografica



 Proclamazione del risultato definitivo del referendum istituzionale. Palazzo Montecitorio,                             Sala della Lupa, 18 giugno 1946.



 Proclamazione del risultato definitivo del referendum istituzionale. Palazzo Montecitorio,                             Sala della Lupa, 18 giugno 1946.



Seduta inaugurale dell’Assemblea Costituente, 25 giugno 1946.



Seduta inaugurale dell’Assemblea Costituente, 25 giugno 1946.



Votazione in Assemblea Costituente.



Votazione in Assemblea Costituente.



Votazione in Assemblea Costituente.



Votazione in Assemblea Costituente.



Proclamazione del risultato della votazione finale                                sul testo della Costituzione, 22 dicembre 1947.



Proclamazione del risultato della votazione finale                                sul testo della Costituzione, 22 dicembre 1947.



 Applausi al banco della Presidenza dell’Assemblea Costituente dopo la proclamazione del risultato                  della votazione finale sul testo della Costituzione, 22 dicembre 1947.



 Applausi al banco della Presidenza dell’Assemblea Costituente dopo la proclamazione del risultato                  della votazione finale sul testo della Costituzione, 22 dicembre 1947.



Il Presidente dell’Assemblea Costituente, Umberto Terracini, consegna il testo della Costituzione                            al Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola.



Il Presidente dell’Assemblea Costituente, Umberto Terracini, consegna il testo della Costituzione                            al Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola.



Il Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, firma la Costituzione, 27 dicembre 1947.



Il Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, firma la Costituzione, 27 dicembre 1947.
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